





ESTER CAPUZZO è professore ordinario di Storia contemporanea presso Sapienza Università di 
Roma, dipartimento di Scienze documentarie, linguistico-filologiche e geografiche. Si occupa di 
storia del turismo, storia della cultura del viaggio, storia del risorgimento, storia 
dell’emigrazione, storia di genere, storia degli ebrei italiani. È stata segretario generale 
dell’Istituto per la storia del risorgimento italiano e attualmente è segretario della Commissione 
nazionale per gli scritti di Giuseppe Garibaldi. Vice-presidente della Società dalmata di storia 
patria, membro del comitato scientifico della Casa del ricordo del comune di Roma e del 
comitato scientifico della Fondazione di studi storici Filippo Turati. Tra i suoi ultimi lavori: 
Società e istituzioni in Francia e in Italia durante la prima guerra mondiale, a cura di E. 
Capuzzo, Roma, Edizioni Nuova Cultura, 2017; L’Italia e gli italiani nella Grande Guerra. 
Politica, economia, arte e società (1915-1918), a cura di E. Capuzzo - A. Casu - A.G. Sabatini, 
Soveria Mannelli, Rubbettino, 2016. Per l’editore Luni è in corso di pubblicazione un volume 
Politica e loisir. Pratiche turistiche in Italia tra le due guerre mondiali. 
 
ANTONIO CASO ha conseguito la laurea in Storia nel 2015 presso l’Università di Bologna con 
una tesi in storia dell’ambiente sulla riconversione industriale di Bilbao negli anni ’80 e ’90. 
Laureando magistrale in Geografia e processi territoriali, ha trascorso 4 mesi di ricerca-tesi 
presso l’Università di Tirana. Ha avuto modo di approfondire le vicende legate all’area 
balcanica in Kosovo e in Turchia, dove ha seguito un intensive course di lingua turca presso 
l’EYE Turkish Language Center di Izmir. Il filo conduttore delle sue ricerche è l’ambiente sotto 
vari punti di vista storici e geografici. Ha scritto sulla rivista di cultura classica «Galaesus» e su 
«Geographical Salad», blog del progetto “Territori, Sostenibilità e Università”, coordinato dal 
dipartimento Storia culture civiltà dell’Università di Bologna e dalla Universidade Federal do 
Pernambuco. Ha partecipato come relatore al workshop “Slow and Cultural. Innovazione, 
sostenibilità e accessibilità”, organizzato da MIBACT e dall’Università di Bologna con un 
contributo sulle opportunità di sviluppo sostenibile del Tratturo Magno che verrà pubblicato sul 
«Journal of Sustainable Tourism» dell’Università di Bologna. 
 
BENIAMINO DI MARTINO (www.BeniaminoDiMartino.it) è sacerdote della diocesi di Sorrento-
Castellammare (in provincia di Napoli). È direttore di «StoriaLibera. Rivista di scienze storiche 
e sociali» (www.StoriaLibera.it) e insegna Dottrina sociale della chiesa. Tra le sue pubblicazioni: 
Note sulla proprietà privata (2009), Il volto dello Stato del Benessere (2013), I progetti di De 
Gasperi, Dossetti e Pio XII (2014), Rivoluzione del 1789. La cerniera della modernità politica e 
sociale (2015), Benedetto XIII nella “Storia dei Papi” di Ludwig von Pastor (2015), Povertà e 
ricchezza. Esegesi dei testi evangelici (2016), La Prima Guerra Mondiale come effetto dello 
“Stato totale”. L’interpretazione della Scuola Austriaca di economia (2016), La Dottrina 
Sociale della Chiesa. Principi fondamentali (2016), “Conceived in liberty”. La contro-
rivoluzione americana del 1776 (2016), La virtù della povertà. Cristo e il cristiano dinanzi ai 
beni materiali (2017), Stato di diritto. Divisione dei poteri. Diritti dell’uomo. Un confronto tra 
dottrina cattolica e pensiero libertario (2017), La Dottrina Sociale della Chiesa. Sviluppo 
storico (2017), “Rerum novarum”. Due prospettive liberali sulla proprietà e la libertà (con 






ANTONIO DONNO, già professore ordinario di Storia dell’America del Nord e di Storia delle 
relazioni internazionali presso l’Università del Salento, è stato docente di Storia delle relazioni 
internazionali nella laurea magistralis presso la Facoltà di Scienze politiche della LUISS “G. 
Carli” di Roma. È stato coordinatore scientifico del dottorato di ricerca in “Storia delle relazioni 
e delle organizzazioni internazionali” con sede nell’Università del Salento. Membro del 
comitato scientifico di «Nuova Storia Contemporanea», «Clio», «Ri.Me.» (rivista del CNR), di 
«Grotius», di «StoriaLibera» e del comitato di redazione di «Africana». Docente associato 
all’Istituto di storia dell’Europa mediterranea (ISEM) del CNR dal 2009 al 2012. Direttore della 
rivista on-line «Eunomia. Rivista semestrale di storia e politica internazionali», pubblicata 
dall’Università del Salento. Componente del comitato scientifico del “Milton Friedman 
Institute” con sede a Roma. Autore di libri e saggi di storia degli Stati Uniti, di storia delle 
relazioni internazionali, di storia del Medio Oriente e di storia di Israele, con particolare 
riferimento alle relazioni israelo-americane. I suoi ultimi volumi, dal 2000 ad oggi: In nome 
della libertà. Conservatorismo americano e guerra fredda, Firenze, Le Lettere, 2004; Barry 
Goldwater. Valori americani e lotta al comunismo, Firenze, Le Lettere, 2008; (con G. Iurlano), 
Nixon, Kissinger e il Medio Oriente (1969-1973), Firenze, Le Lettere, 2010; Una relazione 
speciale. Stati Uniti e Israele dal 1948 al 2009, Firenze, Le Lettere, 2013; (con G. Iurlano), 
L’amministrazione Nixon e il continente africano. Tra decolonizzazione e guerra fredda (1969-
1974), Milano, Franco Angeli, 2016; (con G. Iurlano), La nascita degli Stati Uniti d’America. 
Dichiarazione d’Indipendenza ed esordio sulla scena internazionale, Milano, Franco Angeli, 
2017. 
 
GIULIANA IURLANO è professore aggregato di Storia delle relazioni internazionali presso 
l’Università del Salento. Autrice di vari saggi di storia degli Stati Uniti e di relazioni 
internazionali, ha pubblicato: Sion in America. Idee, progetti movimenti per uno Stato ebraico, 
1654-1917 (2004) e ha curato, insieme ad Antonio Donno, Nixon, Kissinger e il Medio Oriente, 
1969-1973 (2010). Sempre con Antonio Donno ha curato il volume L’amministrazione Nixon e 
il continente africano. Tra decolonizzazione e guerra fredda, 1969-1974 (2016) e La nascita 
degli Stati Uniti d’America. Dichiarazione d’Indipendenza ed esordio sulla scena 
internazionale (2017). Co-editor e membro del comitato scientifico della rivista on-line 
«Eunomia. Rivista semestrale di storia e politica internazionali», è presidente del CESRAM 
(Centro Studi Relazioni Atlantico-Mediterranee). È socia fondatrice del Laboratorio didattico di 
progettazione e realizzazione di percorsi formativi di Public History presso il CdL in area 
pedagogica dell’Università del Salento. Componente del comitato scientifico della rivista online 
«Freeebrei» (www.freeebrei.com) e della rivista «StoriaLibera», cura la rubrica 
“Antisemitismo/Antisionismo” sulla rivista on-line «Informazione Corretta». 
FRANCESCO MANTA si è laureato in Economia e scienze sociali presso l’Università Bocconi di 
Milano e ha conseguito la laurea specialistica in Relazioni internazionali presso l’Università 
Cattolica di Milano con una tesi dal titolo Dal Made in Italy al Made with Italy: l’impresa 
italiana nella geopolitica eurasiatica. Ha condotto diverse esperienze all’estero, tra cui un 
periodo di lavoro presso l’ambasciata d’Italia a Mosca, e ha reso la dimensione post-sovietica 
oggetto dei suoi studi accademici. Collabora con alcune testate giornalistiche, tra cui «Il 
Giornale»», su cui scrive di politica internazionale.  
 
GRAZIANO PALAMARA insegna Storia delle relazioni internazionali presso la Universidad 




Studi politici ed è membro dell’Observatorio de Análisis de los Sistemas Internacionales. Dal 
2018 è abilitato a professore di seconda fascia in Storia contemporanea e Storia delle relazioni 
internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee. Tra le sue ultime pubblicazioni: 
Italia e America Latina agli inizi della Guerra Fredda. Colombia e Venezuela nella politica 
estera italiana 1948-1958 (Napoli, 2017); En las garras de los imperialismos. América Latina 
en la arena internacional. De los libertadores a los comienzos del nuevo milenio (Bogotá, 
2012). 
 
BRUNO PIERRI, dottore di ricerca in Storia, istituzioni e relazioni internazionali dei paesi extra-
europei presso l’Università di Pisa, ha usufruito di assegni di ricerca presso l’Università del 
Salento e di borse di studio, tra cui l’Exchange Visitor Program del dipartimento di stato degli 
Stati Uniti. Ha trascorso diversi periodi di studio e ricerca in Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Germania, Austria. È autore di numerosi saggi, di cui alcuni in inglese, pubblicati in varie 
riviste, quali «Clio», «Nuova Storia Contemporanea», «RiMe», «Mondo Contemporaneo», 
«Eunomia». Ha scritto le monografie Giganti petroliferi e grandi consumatori, 2015; Guerra 
fredda e illusioni imperiali, 2007; Gran Bretagna 1945, 2000. Ha insegnato Lingua inglese 
presso le facoltà di Lettere e filosofia e di Economia dell’Università del Salento e attualmente è 
docente di Lingua e civiltà inglese presso l’I.S.S. “Racchetti-Da Vinci” di Crema (CR) e 
professore a contratto di History of Italian Foreign Policy presso l’Università di Parma. 
 
VIVIANE SERFATY ha conseguito il Ph.D. presso l’Università Paris 7-Denis Diderot nel 1999. È 
stata senior lecturer di inglese nella Université Paris-Est Marne la Vallée dal 2004. In 
precedenza, ha insegnato all’Università Marc Bloch di Strasburgo, presso lo Strasbourg Political 
Science Institute e presso l’Ecole Nationale d’Administration (ENA-French School for 
Government). Le sue ricerche riguardano l’uso di internet in politica e nella sfera privata, come 
anche i diari e le autobiografie. Ha curato e scritto in collaborazione una serie di saggi in 
francese e in inglese sull’uso politico di internet, L’Internet en politique, des Etats-Unis à 
l’Europe (Strasbourg, Presses Universitaires de Strasbourg, 2002). È autrice di uno studio di 
diari online e di blogs, The Mirror and the Veil (Amsterdam, Rodopi, 2004), che rappresenta un 
punto di riferimento su queste tematiche. Con la pubblicazione del suo ultimo libro, Donato 
Manduzio’s Diary, from Church to Synagogue (Newcastle, Cambridge Scholars, 2017), ha 
esteso il suo campo di interessi ai diari di conversione religiosa. Parte del suo lavoro si trova in 
http://vserfaty.free.fr. 
 
ANTONIO SOLMONA ha frequentato l’Istituto superiore di scienze religiose metropolitano “Don 
Tonino Bello” di Lecce, dove ha conseguito nel 2018, col massimo dei voti, la laurea magistrale 
in Scienze religiose, indirizzo pedagogico-didattico, con una tesi in Metodologia della ricerca, 
dal titolo: L’episcopato di Mons. Alberto Costa a Lecce nel periodo fascista. Ha pubblicato: I 
capitoli sinodali e la riforma pre-tridentina in Diocesi di Nardò durante l’episcopato di Gio. 
Battista Acquaviva d’Aragona (1536-1569), in Conventio Populorum. Studi in memoria di 
Fernando Guida, a cura di M. Spedicato - F. Danieli, Galatina, Edi Pan, 2016, pp. 95-114; e 
San Gaetano Thiene. Fortune devozionali di un vicentino napoletano, in Si quaeris caelum. 
Omaggio a Gaetano Danieli, a cura di M. Spedicato M. - F. Danieli, Roma, Edizioni 
Universitarie Romane, 2017, pp. 37-56. Entrambi i saggi pubblicati per Cultura&Storia, Collana 





CLAUDIO VERCELLI, storico contemporaneista, è docente a contratto all’Università Cattolica di 
Milano. Svolge inoltre attività di ricerca di storia contemporanea presso l’Istituto di studi storici 
“Salvemini” di Torino, per il quale ha condotto il programma didattico pluriennale Usi della 
storia, usi della memoria.  Per la Fondazione Università popolare di Torino è titolare 
dell’insegnamento di Storia contemporanea. Su incarico dell’Unione della comunità ebraiche 
italiane è docente per i corsi di Storia del sionismo e dello stato d’Israele. Ha pubblicato, tra gli 
altri, i volumi Tanti Olocausti. La deportazione e l’internamento nei Lager nazisti (Firenze, La 
Giuntina, 2005); Israele e Palestina: una terra per due (Torino, Ega, 2005); Israele. Storia 
dello Stato 1881-2008, dal sogno alla realtà (La Firenze, Giuntina, 2007-2008); Breve storia 
dello Stato d’Israele (Roma, Carocci, 2009); Storia del conflitto israelo-palestinese (Roma-
Bari, Laterza, 2010); Triangoli viola. La persecuzione e la deportazione dei testimoni di Geova 
nei Lager nazisti (Roma, Carocci, 2012); Il negazionismo. Storia di una menzogna (Roma-Bari, 
Laterza, 2013). È inoltre coautore del manuale di storia per i licei e l’università Nel segno dei 
tempi. Milleduemila: un mondo al plurale, per la cura di V. Castronovo (Firenze, La Nuova 
Italia, 2009-2015); Il dominio del terrore. Deportazioni, migrazioni forzate e stermini nel 
Novecento (Roma, Salerno Editrice, 2016), insieme alla co-curatela, con F.R. Recchia Luciani, 
del volume collettaneo Pop Shoah? Immaginari del genocidio ebraico (Genova, Il Nuovo 
Melangolo, 2016); Israele, 70 anni. Nascita di una nazione (Torino, il Capricorno, 2018); 
Soldati. Storia dell’esercito italiano, dall'Unità ad oggi (Roma-Bari, Laterza, 2018). A breve 
darà alle stampe Il sionismo. Tra diaspora e Israele (Roma, Carocci, 2018) e un volume 
monografico dedicato al neo-fascismo, dal dopoguerra ai giorni nostri (Torino, il Capricorno, 
2018). 
 
 
